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NOUSTMAALVIA

Belluno, il prefetto autorizza 400 imprese
La Cgil replica ai vertici di Confindustria
De Carli: «Vanno evitati contagio e morti. Tutti patiscono difficoltà economiche ma questo non è il sistema»

operai che si dichiarano pre-
occupati di contrarre il virus,
per loro e per le loro fami-
glie), e quindi evitare gli as-
sembramenti e tutte le possi-
bili fonti di contagio. Proprio
per questo siamo stati co-
stretti a forme di lotta, per-
ché è sempre più evidente
che per qualcuno adesso le
priorità sono altre».
De Carli ricorda poi che

non sta nel potere del sinda-
cato sospendere un'attività
produttiva, ma eventualmen-
te solo segnalarla in Prefettu-
ra. Rispondendo al direttore
di Confindustria, Andrea Fer-
razzi, che aveva ricordato co-
me in tanti casi sono i lavora-
tori stessi ad aver voglia di ri-
tornare in fabbrica, De Carli
afferma: «Sappiamo che tut-
ti stanno patendo la difficol-
tà economica, i lavoratori
per il calo del reddito disponi-
bile immediato e futuro, le
imprese per la mancanza di
fatturato in modo consisten-
te; alla fase due, che si aprirà
solo quando sarà possibile ri-
prendere le attività in sicu-
rezza, competerà di trovare
la soluzione a questi temi».
Dare liquidità alle aziende

sarà determinante nell'im-
mediato per farle reggere e
poi per farle ripartire. E su
questo De Carli si dice d'ac-
cordo con Confindustria.
«Ma sarà altrettanto fonda-
mentale — ammonisce — so-
stenere i salari dei dipenden-
ti (e i redditi dei lavoratori au-
tonomi), altrimenti sarà im-
possibile dare ripartire i con-
sumi, con un danno incom-
mensurabile per la produzio-
ne. Attenzione però, devono
essere le autorità sanitarie e
il Governo ad indicare quan-
do e con quali modalità sarà
possibile riavviare il sistema
produttivo». —

Francesco Dal Mas /BELLUNO

Oggi si lavora in almeno 400
imprese che hanno comuni-
cato alla Prefettura la prose-
cuzione delle attività in
quanto ritenute funzionali
ad assicurare la continuità
delle filiere o dei servizi di
pubblica utilità e di quelli es-
senziali. Sono 21 quelle so-
spese.

Cgil, Cisl e Uil segnalano
che, però da oggi riprendo-
no altre industrie, specie me-
talmeccaniche, ai cui lavora-
tori è stato chiesto, quasi
sempre in forma volontaria,
di presentarsi in fabbrica. Di
un primo elenco farebbero
parte, tra le altre, la Clivet, la
Giorik, la Forgialluminio, la
stessa Wambao, la Hidro, la
Npe, la M eitz Mitsubishi, la
De Rigo Refrigeratioon.
Per i casi dubbi il sindaca-

to non esclude, già per oggi,
specifiche segnalazioni alle
autorità di competenza. E ri-
torna in campo la Cgil repli-
cando a Confindustria Dolo-
miti che ha invitato il sinda-
cato a non interferire nelle
scelte imprenditoriali.
«La domenica delle "Pal-

me" è sempre stata il simbo-
lo della consegne dei rami
d'ulivo, quale segno di pace;
oggi invece arriva da Confin-
dustria Belluno, ma ci dico-
no parallelamente anche in
quasi tutto il Veneto, un an-
nuncio diverso, che non invi-
ta alle riflessioni pasquali»
segnala il segretario provin-
ciale Mauro De Carli, «ma
muove un "virulento attac-
co" al sindacato, in particola-
re alla Cgil, contraddicendo
di fatto gli annunciati coni-
portamenti di condivisio-
ne».
«Comprendo le analisi e le

preoccupazioni di Confindu-
stria, ma sono basate su un
mondo che non avremo più
e distolgono l'attenzione dal
punto dirimente che ancor

oggi sta al primo posto nei
nostri pensieri e nel nostro
modo di operare, quello stes-
so punto che abbiamo condi-
viso in sede istituzionale: ar-
restare il virus, evitare conta-
gi e morti, svolgere questo
compito nel tempo più velo-
ce possibile per riprendere
sani a lavorare senza paure e
in sicurezza. Ma come acca-
de spesso "fatta la legge, co-
struito l'inganno". Un ingan-
no ovviamente legale,
nell'individuare per ogni sin-
gola azienda una piccola per-
centuale di lavorazioni che
si rivolgono a quei settori ri-
tenuti "essenziali" e quindi
chiedere di continuare, op-
pure di riprendere a produr-
re».
«Siamo coscienti, sindaca-

to compreso — insiste De Car-
li — che la classificazione con
i codici Ateco non fotografa
la complessità del sistema
produttivo italiano, ma la co-
scienza e buon senso comu-
ne dicono due cose. In pri-
mis gran parte delle produ-
zioni già attive bastano a suf-
ficienza a reggere il sistema
emergenziale tanto che il
66% dei lavoratori italiani so-
no già al lavoro, in un siste-
ma produttivo che storica-
mente è votato all'export e
solo in minima parte alla ri-
fornitura del mercato inter-
no. In secondo luogo forse si
sta aprendo da parte di Con-
findustria un progetto alter-
nativo a quello indicato dal
Governo per quando arrive-
rà la ripresa».
De Carli replica a Confin-

dustria anche nel merito spe-
cifico delle relazioni indu-
striali. Troppo conflittuale,
la Cgil? «La spinta che ci vie-
ne dai lavoratori, anche da-
gli stessi pensionati, che rap-
presentiamo — risponde il se-
gretario provinciale — è di da-
re preminenza alla fase sani-
taria dell'emergenza (centi-
naia di telefonate con Rsu o
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Lavoratori impegnati in una linea di produzione

«La spinta ciarriva
dai lavoratori
per dare preminenza
alla salute»

Rdlunn, Ilprel'ello aulorirxa 100 imnres
La CgO replica ai ertici eHCbnfirnUuslria
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